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REGIONE 
dopo t'accordo fra DC, PSI, PSD1 e PRl 

t 

Aperto il dibattito 
su giunta e programma 
Elementi di interesse e di contraddittorietà nel documento illustrato dal 
neo-presidente Cipriani — Progettato lo smembramento del comples
so del S. Spirito — Protestano gli ospedalieri — Nella discussione af
frontati i temi della chiusura a destra e dei rapporti con la sinistra 

Il consiglio regionale del Lazio ha cominciato ieri mattina II dibattito sulle dichiarazioni 
programmatiche della costituenda giunta concordata dal quattro partiti del centrosinistra 
(DC, PSI, PSDI e PRl). Il documento e i candidati ai posti di assessore sono stati presentati 
dal 'presidente incaricato, i l de Luigi Cipriani. andreottiano di Rieti, che viene chiamato a 
sostituire il dimissionario Mechelli. Tutto si è svolto secondo le previsioni della vigil ia: alla 
DÒ. oltre alla presidenza della giunta, sono stati assegnati 6 assessorati, due ciascuno ai 

ai socialdemocra socialisti e 
tici, uno al PRl. Unica novi
tà. rispetto alle indiscrezioni, 
è la esclusione dell'ex asses
sore Brunì, operata l'altra not
te dagli organi dirigenti della 
DC al termine di una lunga e 
concitata riunione. 

L'esclusione di Bruni è sta
ta variamente commentata ne
gli ambienti della nuova mag
gioranza e, da parte di alcuni, 
viene fatta risalire a difficoltà 
interne della DC. protesa, co
me sempre, a calibrare le va
rie forze interne, spesso su 
posizioni diametralmente op
poste. nella giunta. Bruni ha 
intanto inviato una violenta 
lettera di protesta al segreta

rio della DC regionale. Petruc-
ci, e si è dimesso da presi
dente della Commissione agri
coltura. 

L'episodio Bruno pone anco
ra una volta in luce le con
traddittorietà della DC e l'at
teggiamento non chiaro di que
sto partito. La stessa impres
sione, del resto, si ha sulle 
scelte degli uomini operate 
dalla DC per la nuova giunta. 
Scelta che fa assumere un 
carattere di transitorietà alla 
nuova coalizione, la quale si 
vorrebbe presentare Invece in 
una veste improntata alla sta
bilità. Non c'è dubbio, infatti, 
che il programma presentato 

Una dichiarazione dell'ispettore generale 

Anche il ministero dei LL.PP. 
chiede per il traffico 

misure radicali e organiche 
« Provvedimenti quali la parziale o totale gratuità del pub- • 

blico trasporto, una rete dei parcheggi. la chiusura al traffico -
dei centri storici della città, l'istituzione di corsie preferen- ~ 
ziali. l'incremento del numero dei taxi nella città e la dimi- -
nuzione delle tariffe degli stessi, non possono che trovarci Z 
favorevoli ». > Z 

Lo ha dichiarato ad un'agenzia di stampa il capo dell'Ispet- . 
torato generale circolazione e traffico del ministero dei LL.PP.. ™ 
Girolamo Sorrenti, in relazione aTle proposte in tal senso avan- -
xate dal presidente della STEFER. Tinazzi. ricordando che lo Z 
stesso ministro, più volte, ha espresso il suo parere positivo. -

«Tali provvedimenti però — ha aggiunto il dottor Sor- ~ 
renti — non debbono né dovranno essere presi singolarmente « 
perchè altrimenti non raggiungerebbero o raggiungerebbero I 
solo parzialmente lo scopo, che è quello di liberare le grandi -
città dalla congestione del traffico autoveicolare, ma debbono Z 
e dovranno essere inseriti in un piano globale della circola- ; 
zione che tenga conto delle attuali strutture urbane delle -
nostre città, dell'esigenza della mobilità degli utenti e di tutti ~ 
gli altri bisogni della collettività ». -

La dichiarazione del rappresentante del ministero dei La- Z 
vori Pubblici è particolarmente importante, non solo perchè • 
rilasciata alla vigilia della riunione della Commissione traf- • Z 
fico che dovrebbe riunirsi oggi presenti il presidente del- « 
l'ATAC e quello della STEFER. ma perchè esso reca un'ul- Z 
teriore testimonianza della volontà di forze sempre più varie • 
di attuare finalmente rimedi radicali contro il caos nei traf- -
fico. Ne prendano atto sindaco ed assessori. ? 

In preparazione della conferenza regionale sull'agricoltura 

Assemblea contadina 
stamane a Maccarese 

A Maccarese si terrà questa 
mattina (ore 9. cinema Cen
trale) l'ultima assemblea pre
paratoria delia Conferenza re
gionale sull'agricoltura che avrà 
luogo a Roma dal 19 al 21 gen
naio. L'altra sera si è intanto 
tenuta a Nettuno una delle un
dici assemblee preparatorie. 
promossa dall'amministrazione 
locale con l'adesione Uei comuni 
di Anzio, Cisterna. Aprilia. Ardea 
e Pomezia. I lavori, che si sono 
svolti nella sala del Consiglio 
comunale, sono stati seguiti da 
oltre 200 persone: amministra
tori comunali, dirigenti sinda
cali. politici e di cooperative. 
contadini. Erano presenti, fra 
gli altri, l'ex assessore regio
nale Bruni, i consiglieri regio- -
nali Carelli. Lazzaro. Cutolo e ì 
compagni Ranalli e Vclletri; i 
deputati compagno Cesaroni e 
Bernardi (DC). i consiglieri 

Èrovinciali Gargano. Serra e 
i segni. 
Sulla relazione, tenuta dal 

prof. Barberis sul tema < Pro- -
spettive e sviluppo agricolo nel 
triangolo industriale ». hanno 
preso la parola una \entina di 
persone fra i quali i compagni 
Ranalli. Quattrucci (segretario 
della zona dei Castelli), id com
pagna Cochi (Consigliere co
munale di Nettuno). Lesarom e 
Polidori. del PSIUP. In un con

fronto serrato e polemico, l'as
semblea ha rimarcato che in 
un'area a forte sviluppo indu
striale, come quella interessata. 
l'agricoltura può svolgere una 
funzione autonoma, attraverso 
aziende coltivatrici dirette, at
traverso la cooperazione e un 
nuovo rapporto col mercato di 
Roma. 

Dibattito 
sull'unità 
sindacale 

I l circolo politico cultural* 
« Programma » ha organizzato 
per lunedi 17 , alle ore 18 . 
al teatro delle Muse un dibat
tito sul tema « Partiti e sinda
cati di fronte all'unita sinda
cale come fatto determinante 
di un quadro politico avan
zato >. 

Parteciperanno, per il PSI, 
l'on. Giovanni Mosca, vice se
gretario nazionale; per il PCI 
Fernando Di Giulio, della di
rezione; per i sindacati Gior
gio Benvenuto, segretario ge
nerale U I L M ; Piero Boni, se
gretario nazionale CGIL; Luigi 
Macario, segretario nazionale 
CISL. 

il partito 
CONGRESSI — Cenano, or* 17 , 

(Petroselli); Ariccia, ore 17 (Ra-
porclli); Romanina, ore 18 , (A l 
berto Fredda); Prenestino, ore 18 , 
(Ranalli); Torpignattara, " ore 
17,30. (Modica):; Esquitiao, ore 
18 , (Ferrara); S. Saba, ore 18 , 
{Merletta); M. Sacro, ore 19 , 
(Vetere); Donna Olympia, or* 19 
(Falerni); Valmelaina, or* 18 
(D'Onofrio); S. Basilio, or* 17,30, 
(Vitale); Genazmto, ore 17 ( A . 
Marroni); Carpineto, or* 17, (Stra
f a l l i ) : Allumiere, or* 19 , (Ren
na) ; Segni, or* 18 , (Sacc*); Cer-
veteri, ore 17, (Lettre*! ) ; Aaro-
lai, ore 18 (Pelo*»); S. Marinel
la, or* 18 , (Madercbi); Civitavec
chia, or* 18 . cellula Portuali ( M . 
Rodano); N . Al i n indi ina, or* 18 , 
(AUegritti); Ter de' Schiavi, or* 
18 , (Freddassi); T o m Spaccata. 
• r e 18.30, (Micacei); Villa Gor
diani, or* 17.30. (Morgia) For
melle, «re 17.30. (Bordi* ) ; Me*» 
tecelio, or* 19, ( O . Mancini); Ca
taletti. or* 18 . (Granone) ; Castel-
madama, «re 2 0 , (Crac* ) ; Galli
cano, or* 19. (Palazzi); Arrena, 
or* 19, (Agostinelli); Civitella 
S. Paolo, ore 19. (Feri l l i ) , Affile, 
ore 20 . (Balducci); Mole di Ca
stel Candollo. ore 19, (T . Ferret
t i ) ; Villano*», ore 19, ( M . Fra
sca); Cecchin», ore 18, ( C Cap
poni); Pavone, ore 17, (Armati) ; 
Lan«vfo, or* 17, ( C . f i m o ) ; Fra-
acati, or* 17 , (Quattrucci) ; Grot-
taferrata, or* 17, (Roscani); Mon
te» arilo. or* 17 , (Cotonati) ; An
ato. or* 17 . (F . Vellerri); Rio-

or* 19, (Piacentini); CI» 

neto. ore 19 . (Foglia): Sambod, 
ore 19, (Prato); Castel Giubileo, 
ore 17, (De Juliis); Cretarossa, 
or* 17 (Garzi»); Campo Marzio, 
cellule quartiere; Olevano, ore 19. 
(Leoni); Borgo Prati, ore 19.30, 
cellula Borgo (Imbellone). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA
LI — Prima Porta, or* 18,30, (A . 
Pasquali); Collefiorito, or* 19, 
(Felli-De Santi»); Rocca di Papa, 
or* 18,30, (Brunetti); Palomba!a, 
or* 19,30; Merlavo, or* 17,30, 
(Corsi) ; Canal* Monterà**, ore 19 , 
(Soldini); Torrenova, ore 19 (Si
gnorini); Cant'Oraste, or* 2 0 , (Pa
g a v o ! ) ; Cassia, or* 19 , ceffata 
Vaffe della Storta (Moiinari); Ot
tavia, or* 19 , (Borgna). 

ASSEMBLEE _ — Viiueslam» a. 
or* 9,30, in Federazione. 

C D . — Tafetlo, or* 18 , (Fun
ghi) ; Monteflavi*. or* 19. ( Im
periali); Cavalleggail. or* 19,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cenata di Fisica a Matematica. 
ara 18. In F i d n • ! • • • • 

F.C.CR. — Cacala, ore 18; 
Ostia, or* 17 , pappo lavora Po
mezia. 

I l Comitato direttivo della Fe
derazione è stato rinviato a data 
da destinarsi. 

La Commissione scuola è con
vocata per le or* 17,30 di mar-

DOMANI a CamlorH. il campa. 
gn* Maurizio Ferrara, capiprapia 
• I la Regio** a a u l i r * Od CC, 
alla ora 18 , inaugaiar* la 
catione. 

ha un obiettivo di largo respi
ro, impegnativo in certi punti 
di interesse. A fianco di que
sti elementi interessanti, la 
cui introduzione rappresenta 
senza dubbio un primo suc
cesso dell'azione svolta dal 
movimento democratico e di 
sinistra, troviamo però anche 
aspetti contraddittori. 

Quali sono i punti di mag
gior rilievo contenuti nel pro
gramma? Scelta di una nuova 
sede, ordinamento ammini
strativo, esatta rilevazione del
la situazione economica, finan
ziaria regionale, assetto del 
territorio e politica della casa, 
riorganizzazione dell'agricoltu
ra, situazione ospedaliera so
no gli elementi qualificanti. 
Nel documento si accenna an
che alla convocazione di una 
conferenza regionale sulle par
tecipazioni statali, senza però 
fissarne la data. Per 1 traspor-
ti viene prospettata la concen
trazione delle concessioni alla 
Stefer e la costituzione di un 
consorzio per l'azienda regio
nale. Sull'agricoltura il docu
mento chiede esplicitamente 
la rapida approvazione della 
legge per il « superamento 
della mezzadria» e una serie 
di provvedimenti a favore dei 
coltivatori e dei lavoratori dei 
campi. 

r-t-ipiessiiai ha suscitalo il 
pii/sen-iU) smemoi amento, 
previbwj nel pi ubi «un»»»»*, **w» 
cuiiipieasu ospeaa»»ero aei t>. 
bpiriuU 111 q u a u l U e«lv» Ua^ctau-
uen: u a. oprilo icuinpi'eii-
aenie ancne u £»• tt»uva»uu e 
n o. •jutuuinoj ; t) •*>• Uniiiw; 
d) S. Filippo (comprendente 
ancne il B. Andrea); 4> S. Eu
genio). Prima di giungere ano 
smembramento c e pero 1 im
pegno di consultare ie orga
nizzazioni sindacali interessa
te. il aocumento, su queoLO 
punto, parla di un impegno 
per giungere alla eiezione uei 
consigli di amministrazione 
entro il 15 febbraio prossimo. 
Ieri stesso, non appena si è 
appresa la notizia delia pro
gettata costituzione cu 4 enti 
ospedalieri, il personale del 
S. unicorno e dei S. Spirito si 
e riunito in assemblea e ha 
approvato due orami dei gior
no di protesta. In serata si 
sono riuniti anche tutti ì con-
sigli cu ospedale 1 qua.ii namio 
deciso di indire per oggi altre 
assemblee al Policlinico, ai S. 
Camillo e ai S. Eugenio. 

Gli elementi di oeooiezza e 
di contraddittorietà dei pro
gramma riguardano l'indirizzo 
economico da dare alia regio
ne, il riequilibno territoriale, 
la costruzione della Regione e 
la gestione del potere, anche 
alla luce dell'inchiesta sulla 
penetrazione maliosa. Su que
sti punti il documento è as
sai generico, poco convincen
te e, soprattutto, non indica le 
forze da battere per un diver
so assetto economico. 

Subito dopo la lettura del 
programma da parte di Cipria
ni, il capogruppo liberale, Cu
tolo, ha latto circolare una 
breve dichiarazione in cui, do
po aver sostenuto che le di
chiarazioni non parlano di 
e equilibri più avanzati a e re
spingono l'assemblearismo, la
scia la porta aperta a un 
eventuale voto favorevole alla 
nuova giunta del gruppo libe
rale. Nel dibattito che si è 
aperto, i temi dei rapporti 
con la destra e del centrismo, 
insieme ai problemi sollevati 
dal programma, sono stati più 
volte affrontati. Il repubblica
no Di Bartolomei na netto cne 
raccordo fra i quattro partiti 
si basa su « una chiusura net
ta ed inequivocabile a destra: 
pregiua.z»aie ve/so il Mdi » e 
che il « superamento delle po
sizioni ceiitnste» rende im
possibile « il ritomo a solu
zioni storicamente superate». 
Nei confronti della sinistra — 
ha detto ancora Dì Bartolomei 
— «vogliamo instaurare un 
dialogo e un vivo e costruttivo 
confronto », recependone • tut
ti gli apporti positivi», pur 
in una distenzione fra « mag
gioranza e opposizione ». 

Il socialista Santarelli, che 
ha parlato nel pomerìggio, ha 
rimarcato il valore dei rappor
ti unitari a sinistra, rinsaldati 
anche recentemente con il do
cumento PCI, PSI e PSIUP, 
sottolineando che la nuova 
giunta deve avere «un mar
cato impegno a sinistra». Le 
dichiarazioni di Cutolo - ha 
proseguito — squalificano ul
teriormente il PLI, il cui ap
porto non è stato sollecitato 
da nessuno. Santarelli ha an
che espresso dubbi sulla possi
bilità che questa giunta attui 
il programma, un dubbio che 
scaturisce anche « dall'espe
rienza del passato» e dalla 
«pratica di governo che va
nifica gli impegni ». Per la DC 
ha parlato il capogruppo San
tini. Egli, pur rifacendosi alla 
dichlaraslone politica del do
cumento, non ha mal citato il 
partito liberale e non ha mai 
parlato dei tentativi di Instau
rare una politica centrista. An
che questo conferma una man
canza di chiarezza e di scelte 
politiche precise che permane 
all'interno della DC. Nel d.bat
tito sono anche intervenuti il 
socialdemocratico Pietrosante 
e 11 monarchico Pazienza. La 
discussione riprenderà marte
dì mattina con l'Intervento del 
compagno Paolo Ciofl, segre
tario refionate del PCI. 

t . 4% 

Il funzionario governativo ha per due volte precettato i petrolieri di Fiumicino 

e unitaria risposta 
all'offensiva antioperaia del prefetto 

' ' " * i > 

Riesumata la legge fascista dichiarata incostituzionale — Le Camere del lavoro interverranno presso il ministro degli Interni — Un passo dei 
parlamentari comunisti — Sciopero alla Centrale del latte per la ristrutturazione dell'azienda — In agitazione i lavoratori delle tintorie e lavanderie 

Sciopero giovedì nei cantieri edili 

Un forte sciopero ha bloccato per due 
ore I cantieri edili della zona di Valme
laina; alle 13 centinaia di lavoratori si sono 
riuniti in via della Serpentara per prote
stare contro i licenziamenti e la serrata 
messa in atto nei cantieri Caltagìrone. In
tanto le organizzazioni provinciali di cate
goria aderenti alla C G I L , CISL e U I L 
hanno Indetto per giovedì prossimo uno 
sciopero che interesserà l'intera provincia. 

Innanzitutto si fermeranno i lavoratori in 
quei cantieri in cui sono stati messi in 
atto licenziamenti e In quelli dove con un 
massiccio uso del cottimismo e del sub
appalto si cerca di intensificare lo sfrut
tamento, quindi di fa r pagare ai lavora
tori I prezzi di una crisi manovrata dal 
padronato per impedire una r i forma del 
settore. Basti ricordare a questo proposito 
che I costruttori sono giunti a picchettare 

la sede del l ' IACP per ostacolare anche bru
talmente lo svolgimento di una gara di 
appalto. 

Numerosi scioperi ieri anche in altr i 
cantieri oltre a quelli di Va l Mela ina; cosi 
alla Provera e Carassi, alla Cogeco. Mas
sicci licenziamenti infine sono stali richiesti 
dalla Impresa Italo-elvetica e dalla Edil 
costruzioni. N E L L A F O T O : un momento 
del comizio a V a l Mela ina. 

In via Pavia, all'Università e davanti al liceo Giulio Cesare 

Provocazioni fasciste 
protette dalla polizia 

l 

I teppisti, armati di bastoni e bottiglie, si sono dati alla fuga dopo la ferma reazione 
dei compagni e degli studenti — Sparati alcuni colpi con pistole lanciarazzi — Corteo 
di protesta all'Ateneo — Esposto alla magistratura contro il grave comportamento della PS 

Questa foto è stata scattata ieri mattina da uno studente davanti al liceo Giulio Cesare: i teppisti del MSI si esibiscono 
nel saluto fascista senza che agenti e carabinieri (se ne nota uno in primo piano) sentano il dovere di intervenire 

Teppisti ' fascisti armati di 
pistole lanciarazzi, coltelli, ba
stoni e bottiglie, hanno aggre
dito ieri mattina cittadini e 
studenti democratici in diver
si punti della città: in via 
Pavia, all'Università, davanti 
al liceo Giulio Cesare. Il ten
tativo comunque fermamente 
rintuzzato, è quello di creare 
un clima di tensione: le for
ze più reazionarie cercano in
somma di uscire dall'isola
mento in cui le ha cacciate la 
possente manifestazione unita
ria di studenti, docenti e la
voratori svoltasi giovedì con
tro la repressione, per il rin
novamento della scuola, met
tendo in atto, grazie anche al
la compiacenza della PS una 
serie di provocazioni. 

L'episodio più grave si è 
verificato ieri mattina in via 
Pavia. Una decina di teppisti 
del FUAN (hanno una sede 
nella vicina via Mingazzi) ha 
strappato l'c Unità» che ogni 

mattina 1 compagni della se
zione Italia affiggono sui muri 
della strada. Più tardi gli stes
si compagni hanno riaffisso il 
giornale; i fascisti sono tor
nati, armati di bastone ma di 
fronte alla ferma reazione dei 
compagni e di numerosi cit
tadini hanno preferito darsi 
alla fuga. Si sono ripresentati 
più tardi però, in 30-40, arma
ti questa volta anche di bot
tiglie e di pistole lanciarazzi, 
per « vendicarsi » dello smac
co. Tutto ciò senza che la po
lizia, già presente sul posto 
intervenisse. I fascisti — forti 
del numero — hanno potuto 
in tal modo aggredire anziani 
compagni (tra cui anche al
cune donne). I poliziotti gui
dati dal vice-questore Passanl-
se, sono intervenuti soltanto 
quando 1 teppisti stavano per 
ricevere una meritata lezione 
dai cittadini democratici scesi 
in strada. I fascisti hanno col
pito due compagni (guariran-

Àssemblea 
popolare . 
al Villaggio Brodi 

Questa sera, olio ore 1 t , al 
Vil lawio Sreda, nella sede del 
PSI. si torri sua « M t m U M po
polar* indetta dal PCI, « I , 
Comitato cittadino, società spor
tiva di Villa «rada. UISF, per 
rivendicar* la festiono demo
cratica della palestra comunale. 

Manifestazione 
per il verde 
a Cinecittà 

I l Comitato di «cartiera Ona-
draro-Cinecitta, ha ortanìzsato 
per osai alle or* 15,30, «na 
manifestazione per il verde a 
piana dei Consoli. Giovani e 
bambini pianteranno slmbefica-
menta alami abeti nello poche 
sono rimesto libere dal cemen
to. Alla manifestati**» tm 

I 1 IN IA . 

Lezioni 
di economia 
al Gramsci 

Venerdì. 21 gennaio, presso 
l'Istituto Gramsci, via del Con
servatorio 55, il professor Vin
cenzo Vitello, terra la prima 
lezione del corso; e Tendenze 
del pensiero economico con
temporaneo ». La lesioni saran
no renate ogni venerdì alte 
or* 1S.30. 

Proiezione 
alla sede 
dell'ARCI 

Per domani, alle ore 17, il 
circolo a G. Castello • ha or
ganizzato nella tede dell'ARCI 
(via degli Avignone»! 12, piaz
za Barberini) le proiezione del 
film e I figli dona violenza * di 
Lo» • • • • » U lapazze RI 

no in sette giorni), un altro 
teppista ha avuto il tempo di 
sparare con la sua pistola lan
ciarazzi alcuni colpi contro le 
finestre di un appartamento 
abitato da compagni prima 
che il cordone di poliziotti ne 
proteggesse la fuga. (Anche 
un fascista, Giuseppe Indri, 
ha dovuto far ricorso alle cu
re dei sanitari). Gli agenti 
hanno invece posto in atto 
una serie di intimidazioni con
tro i compagni prendendo nu
meri di targa, tirando fuori le 
manette e minacciando arre
sti. Soltanto dopo le insisten
za del compagno on. Cianca e 
dei compagni -della Federa
zione accorsi sul posto, il vi
ce questore Passanise si è de
ciso a perquisire la sede fa
scista dove sono stati trovati 
bastoni e altri oggetti dei qua
li i fascisti si servono nella 
loro aggressione. Di questo 
funzionario resta da dire an
cora una cosa, peraltro molto 
illuminante sul comportamen
to della polizia nei confronti 
dei fascisti: ha cercato, come 
al solito, di mettere sullo 
stesso piano aggrediti e ag
gressori, fingendo di ignorare, 
tra l'altro, che i teppisti si 
sono accaniti contro persone 
anziane e donne; ha voluto 
addirittura tentare di giusti
ficarli sostenendo che 1 teppi
sti credevano che il giornale 
fosse affisso in luogo proibito 
e per questo lo stavano strap
pando! 

Incidenti sono stati provoca
ti dai fascisti ieri mattina an
che all'Università. Una banda 
di teppisti si è recata alla fa
coltà di lettere dove sono sta
ti aggrediti un professore (An
tonio Capizzi) e uno studente 
(Mario Vecchio, 23 anni): que
st'ultimo. ferito alla testa, è 
stato giudicato guaribile in 7 
giorni dai sanitari del Poli
clinico. 

Dopo la bravata a lettere la 
squadracela (a cui si sono ag
giunti Duilio Marchesini e 
Marcello Scafldl, che si auto
definiscono « cattolici tradì-
domiteli») ha attuato 

provocazione alla facoltà di fi
sica. Con la scusa di attaccare 
dei manifestini i fascisti han
no fracassato alcuni vetri al
l'ingresso dell'atrio ed hanno 
esploso colpi di pistola lan-
ciarazzo contro gli studenti. 

Alla pronta reazione dei gio
vani democratici gli squadri
sti si sono dati alla fuga, ri
fugiandosi dentro giurispru
denza (che l'estrema destra 
continua a considerare un suo 
covo). I teppisti sono saliti 
all'ultimo piano della facoltà 
di legge da dove hanno rove
sciato all'esterno, davanti alla 
gradinata, sedie e sassi che 
solo per un puro caso non 
hanno colpito i giovani che si 
trovavano sotto l'edificio. Gli 
agenti del posto di polizia del
l'ateneo non sono affatto in
tervenuti per bloccare gli ag
gressori. 

Appena diffusasi la notizia 
che i fascisti stavano provo
cando incidenti, centinaia di 
giovani si sono raccolti sotto 
giurisprudenza dando quindi 
vita ad un corteo che ha sfi
lato fino a lettere. Nel corso 
dell'improvvisata manifesta
zione sono stati gridati " slo
gare " antifascisti. 

Una provocazione fascista 
è stata inscenata anche davan
ti al liceo Giulio Cesare in 
corso Trieste. Una trentina di 
teppisti hanno inscenato il sa
luto romano e minacciato gli 
studenti. Anche qui i questu
rini (diretti dal dott. Antico 
del commissariato Villini Por
ta Pia) non ha sentito il do
vere di intervenire. Un sinda
calista, Mario Bottazzi, della 
FILCEA CGIL, che ha assisti
to alla bravata teppistica, pre
senterà un esposto alla magi
stratura per illustrare il com
portamento dei poliziotti. 

Sull'aggressione della squa
dracela fascista all'ateneo la 
segreteria della CGIL-Scuola 
ha emesso un comunicato in 
cui si denuncia la gravità del
l'episodio «favorita dall'lrre-
sponsablla assenteismo della 
polista». 

F e r m a presa di posizione di CGIL, CISL e UIL 
contro il grave provvedimento del prefetto che, pre
cettando i petrolieri della SERAM, ha violato il diritto 
di sciopero. Il prefetto ha agito favorendo gli inte

ressi dei grandi imprenditori 
petroliferi e ha cercato di giu
stificare il suo atto con la 
scusa della sicurezza degli im
pianti, mentre se un vero pe
ricolo esiste responsabili sono 
l padroni che non vogliono so
spendere l'attività durante gli 
scioperi affidandola a ditte 
appaltatrici che mettono, que
ste si, in seno pericolo l'inco
lumità stessa dei lavoratori e 
della cittadinanza. 

Il comunicato unitario delle 
tre organizzazioni camerali ri
leva che « la precettazione che 
il 22 dicembre e in questi 
giorni il prefetto ha imposto 
ai lavoratori della SERAM. in 
violazione della sentenza costi
tuzionale del 27 maggio '61 
n. 26 e invocando il testo unico 
di P. S. del 1931, art 2. dichia 

I calcoli 
sbagliati 

di Ravalli 
Non sappiamo se il prefetto 

di Roma, prendendo nei con-
fronti dei lavoratori del set
tore petrolifero il gravissimo 
provvedimento antisciopero — 
basato su una legge fasoista 
del 1931, dichiarata anticostitu
zionale da una sentenza del su-

U l » ^ «e» *™» cu, « «.uno- premo organo giuridico della 
rato illegittimo,'ha un preciso Repubblica — ha ubbidito, in 
citmifir-atn riniti™ cniionitnrn I modo supino e alquanto mal

destro ad una direttiva pro
veniente dall'alto, oppure se 
sia stata una iniziativa perso-
naie, nella persuasione che l'at
tuale congiuntura politica sia 
favorevole per manifestare m 
concreto la propria d'sponibi-
lità di funzionario dello Stato 
a farsi esecutore di istanze 
che partono dalla destra 

Ma Quale sia stata la spinta 
che l'ha fatto agire, è certo 
comunque che il dottor Ra
valli non solo ignora la Costi
tuzione e le sentenze della Cor
te costituzionale, ma non co
nosce neppure le norme del 
più elementare rispetto dovuto 
alla funzione politica esercita
ta dai parlamentari della Re
pubblica. 

Ieri mattina infatti ad una 
commissione composta da due 
senatori e tre delegati recatisi 
da lui per esprimergli le vive 
preoccupazioni per il carattere 
e il contenuto anticostituzio
nale del provvedimento e a 
prospettargli l'esigenza quindi 
di revocarlo, il prefetto ha op
posto nella forma e nella so
stanza un contegno assoluta
mente incompatibile per un 
funzionario governativo di 
fronte a dei rappresentanti del 
Parlamento, rifiutandosi dap
prima di far conoscere il te
sto del provvedimento e com
portandosi come se avesse da
vanti dei fastidiosi postulanti. 

Sappia il dottor Ravalli, e 
se non lo sa se lo faccia in
segnare dai suoi superiori, 
che un funzionario governati
vo tanto più se è di grado ca
vato, non riceve per pura cor
tesia, ma per dovere d'ufficio 
il parlamentare 

Il dottor Ravalli forse cre
de che siamo ancora nell'epo
ca (o che ne sia prossima la 
restaurazione) di quando i pre
fetti in combutta con i «fede
rali » facevano i « ras » nelle 
province italiane. Era bello 
quel tempo per i funzionari 
dello stampo del dottor Raval
li, quando si poteva con un 
semplice decreto prefettizio 
precettare o militarizzare i la
voratori. Ma i lavoratori, che 
della Costituzione sono stati i 
massimi artefici come ne so
no oggi i massimi garanti, re
spingeranno questo attentato 
al diritto di sciopero, il cui 
esercizio è regolalo dalla auto
noma e responsabile decisione 
dei lavoratori e non àagli atti 
arbitrari di un prefetto. 

Alla discussione, all'esame 
della situazione con i sinda
cati, il prefetto ha preferito 
scegliere la maniera forte, il 
decreto di precettazione. Se 
pensa di aver risolto la que
stione ha sbagliato i suoi cal
coli. Tutt'al più ha vinto il 
premio della provocazione e 
dell'insipienza politica, bat
tendo il più retrivo prefetto 
dei tempi più duri della lotta 
sindacale. Il ministro dell'In
terno, ministro di un governo 
di centro-sinistra, deve direse 
condivide il comportamento 
di questo suo funzionario. E 
a questo proposito i parla
mentari del PCI hanno chie
sto un colloquio con l'ono
revole Restivo. 

Claudio Cianca 

significato politico sollecitato 
e voluto dal padronato petro
lifero che ha tentato di esten
dere in tutte le aziende ro
mane del settore il terrore 
della repressione e della vio
lenza. Le camere del lavoro, 
rappresentate da Canullo per 
la CGIL, Di Pietrantonio per 
la CISL e Padani per la UIL, 
assieme ai sindacati di cate
goria e ad una folta delega
zione di lavoratori della raf
fineria hanno avuto un vivace 
e polemico incontro con il pre
fetto. dimostrando l'inconsi
stenza degli argomenti de.le 
società petrolifere che. con 11 
pretesto della mancata sicu
rezza degli impianti, in realtà 
tentano di limitare l'esercizio 
del diritto di sciopero. I sin
dacati hanno r'ehiamato alla 
propria responsabilità penale 
e politica il prefetto e hanno 
denunciato che interverranno 
nei confronti del ministro de
gli Interni Restlvo. 

Il prefetto di Roma inoltre 
non voleva limitare il suo 
provvedimento ai lavoratori 
della Seram, ma estenderlo 
anche alla raffineria di Roma; 
l'intervento delle organizza
zioni sindacali ha impedito 
che questo nuovo gravissimo 
abuso venisse messo in atto. 

Intanto, la lotta dei petro
lieri si sta sviluppando in un 
clima reso sempre più caldo 
dalle provocazioni del padroni 
(basti ricordare le minacce e 
le gravi intimidazioni alla BP 
e all'API); le società petroli
fere inoltre — denunc.ano i 
sindacati — mettono in serio 
pericolo gli impianti e la in
columità dei cittadini utiliz
zando le d.tte appaltatrici in
vece di sospendere l'attività 
durante lo sciopero o di usare 
le squadre di emergenza, un 
servizio che i lavoratori e i 
sindacati sono disposti a ga
rantire. 

CENTRALE DEL LATTE - I 
lavoratori delle centrali del 
latte municipalizzate e private 
scendono in sciopero martedì 
prossimo per il rinnovo del 
contratto di lavoro. La deci
sione è stata presa in seguito 
all'Intransigente atteggiamento 
della controparte, già manife
statosi chiaramente nel mese 
di dicembre (allora i lavora
tori non vollero scendere in 
sciopero per non creare disagi 
tra la cittadinanza) e ancor 
più negli ultimi incontri del-
l'il e del 12 scorsi. I dipen
denti, oltre al contratto, riven
dicano la ristrutturazione delle 
aziende in funzione delle nuo
ve esigenze economiche e so
ciali e, limitando lo straordi
nario e rivendicando il poten
ziamento delle centrali, pon
gono il problema di un allar
gamento degli organici. 

TINTORIE - I dipendenti 
delle tintorie e lavanderie 
hanno deciso di entrare in 
agitazione per il rinnovo del
l'accordo provinciale di la
voro. I lavoratori si battono 
per la riduzione dell'orario di 
lavoro, la 14' mensilltà,un mi
gliore inquadramento profes
sionale e, soprattutto, una di
versa e civile condizione di 
lavoro. L'attvità infatti si 
svolge all'interno delle aziende 
con numerosi disagi oltre che 
rischi, altissima noci vita e un 
intenso sfruttamento; si pensi 
che nelli stagione invernale . 
soprattutto si lavora a tempe
rature molto elevate e non 
esistono depuratori e condizio
natori d'aria. 

POSTELEGRAFONICI - In 
relazione ai vari furti verifi
catisi a danno delle poste, i 
sindacati di categorìa ade
renti a CGIL. CISL e UIL 
hanno rilevato le gravi re
sponsabilità dei dirigenti del-
1 ' amministrazione. Infatti i 
sindacati hanno più volte, ma 
inutilmente, chiesto l'attua
zione di tutte quelle misure 
necess.rie a garantire beni e 
perso, ale. Ben più gravi re
sponsabilità inoltre riguardano 
il modo in cui sono stati ge
stiti i servizi in conseguenza 
delle scelte di politica azien
dale fatte negli ultimi venti 
anni che hanno portato — ri
levano i sindacati — ad un 
tale stato di disorganizzazione 
da far divenire gii uffici fa
cile terreno per azioni delit
tuose. Insufficienti sono gli 
impianti rispetto all'attuale 
sviluppo dei servizi, per cui 
si sfruttano tutti gli spazi di
sponibili Ano oltre 1 limiti di 
sicurezza; insufflo ente è an
che il personale che viene uti
lizzato in doppi e tripli turni 
di lavoro, spesso notturno. 
Anche per le attrezzature la 
situazione è del tutto slmile, 
per cui semplici armadi ven
gono usati per custodire og
getti che dovrebbero essere 
invece riposti entro casseforti. 

Le responsabilità dei diri
genti — concludono i sinda
cati — sono quindi non solo 
nella mancata adozione di mi
sure antifurto, ma anche e 
soprattutto nel permanere di 
tato attuaslone strutturale, 

P morto il professor 
Angele Macchia 

E' morto improvvisamente. 
all'età di 54 anni, l'avvocato 
Angelo Macchia, docente uni
versitario. Il professor Mac
chia, stimata figura di antifa
scista, era presidente del Co
mitato provinciale dell'Asso
ciazione Italia-URSS. Profon
do studioso dei problemi del
l'Unione Sovietica, era anche 
segretario generale dell'Istitu
to intemazionale di studi giu
ridici. 

' Ai familiari del professor 
Macchia le condoglianze della 
redazione dell'Unità, 

E' mancato improwisameme 
all'affetto dei Suoi cari Q 

PROF. A W . 

ANGELO MACCHIA 
•WUnivtrsità di Roma 

segretario generale 
deiristihrto Internationale 
-, degli studi giurìdici 

Ne danno addoloratissimi l'an
nuncio i fratelli ANTONIO e 
GIOVANNI, le sorelle MARIA. 
NINA e LUCREZIA, il ccgna o 
ARMANDO FRACASSI. le co 
grnte LUISA FRANCAV1LLA e 
CARLA D'URSO. i n peti ed i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ogQ 
alle ore 15 nella Chiesa di 
Santa Maria degli Angeli. 
Organizzazione Di Tommaso -
Via delle Cave 130. tei. 72-79 79 
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